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Aspetti doganali: le vostre domande
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Controlli doganali al 

momento dell’operazione 

di export verso UK: quali 

documenti?

Fattura all’esportazione

Dichiarazione doganale (DAU) per uscita UE e ingresso UK

Exit summary declaration, ai fini della sicurezza

Consueta documentazione commerciale

Controlli doganali a 

posteriori: in quali casi e 

quali documenti?

Lato import UK, fino al 30.6.2021: presentazione differita 

delle dichiarazioni e versamento mensile del dazio, con 

adeguate garanzie (duty deferment account, DDR) e 

autorizzazione HMRC.

Cessioni gratuite verso 

clienti UK?

Procedure doganali con l’indicazione di un valore reale (es. 

valore acquisto o fabbricazione), dazio se applicabile, IVA.

Gestione resi di merce, pre-

e post- Brexit?

La restituzione entro 3 anni di merce precedentemente 

consegnata, e adeguatamente documentata, avviene in 

esenzione di dazio e IVA. Diversa costruzione della prova 

pre-e post Brexit.
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Come gestire il conto lavoro in 

UK ?

2 modalità per lavorazione in UK (Accordo UE-UK):

- origine non preferenziale: temporanea esportazione 

con autorizzazione della dogana italiana e temporanea 

importazione con autorizzazione della dogana GB. IVA e 

dazio sono sospesi. Successiva re-importazione in Italia 

del prodotto lavorato soggetto a dazio e IVA per il valore 

eccedente rispetto a quello della merce inviata. 

- origine preferenziale UE: esportazione definitiva con 

lista valorizzata (fattura proforma), senza trasferimento 

della proprietà. All’importazione in UK l’importatore 

versa l’IVA applicabile. Alla re-introduzione del prodotto 

lavorato in UE, si versa IVA sul valore totale del prodotto 

comprensivo della lavorazione.

Valore in dogana: se il 

trasporto è addebitato in 

fattura, viene incluso nel valore 

in dogana? 

Si considera come valore del prodotto il costo fino al 

primo porto di ingresso nel paese terzo
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? Per vendite e-commerce con resa DDP, l’esportatore deve possedere un codice EORI GB 

per il pagamento del dazio e IVA?

✓ Dipende: B2C: per consegne di valore fino a £135, possibilità di gestire l’IVA al momento 

della vendita in assenza di importatore UK, previa registrazione con HMRC. B2B: possibilità 

di far versare l’IVA dal acquirente UK. Per importatori UK, versamento differito dell’IVA con 

dichiarazioni periodiche o DDA.

? Se l’esportazione (EX1) in ambito e-

commerce avviene in territorio 

diverso da quello dell’esportatore, 

quali sono le conseguenze? Chi 

assolve l’IVA? 

✓ Si prevede l’obbligo, in base alle 

indicazioni dell’ADM, salvo situazioni 

particolari, di far uscire la merce dal 

territorio doganale in cui sia stabilito 

l’esportatore. IVA come sopra
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1. Un abito importato nel 2020 in UE dagli USA, di origine non preferenziale USA, con 

dazio assolto del 12% nell’UE, spedito in UK dopo il 1  gennaio 2021, viene assoggettato a 

dazio, tariffa applicata per paesi terzi: 12%.

2. Un abito ottenuto in UE, spedito in UK dopo il 1 gennaio 2021, non rientra nelle regole di 

origine preferenziale e viene assoggettato a dazio come da esempio 1.   

3. Un abito ottenuto nell’UE, di origine preferenziale, potrà godere della preferenza e il 

dazio applicato sarà pari a 0.

4. Un abito importato nell’UE da Myanmar/India/Bangladesh, accompagnata da 

dichiarazione di origine preferenziale tramite REX, viene successivamente esportato in UK. 

Non essendo di origine preferenziale UE-UK, viene assoggettato a dazio.

5. Il sistema REX nell’ambito dell’accordo UE-UK non è ancora in funzione. 

L’ origine preferenziale si attesta, tramite attraverso:

• la dichiarazione dell’esportatore attestante il carattere UE

• la conoscenza dell’importatore che le merci sono originarie UE e autodichiarazione

EU-UK Trade & Co-Operation Agreement
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Materiali a 

contatto con 

alimenti (boracce)

Materials and Articles in Contact with Food Regulations, da citare nella 

dichiarazione di conformità.

Etichettatura da adeguare entro [?? – in corso di definione]

Attualmente, regole per sostanze e materiali allineate con la legislazione 

UE. DA monitorare in futuro.

Cosmetici Cosmetics Products Enforcement Regulations 2013

Nomina RP e registrazione SCPN UK entro 1.1.2021 (possibile trasferire i 

file dati da CPNP per la registrazione in UK, 90 gg di tempo).

I prodotti già in consumo al 31.12.2020 possono essere venduti senza 

modifiche all’etichettatura.

Per i prodotti immessi in consumo dopo il 1.1.2021, fino al 31.12.2022 per 

adeguare l’etichettatura del prodotto (UK RP  e paese di origine se 

diverso da UK) – per questo periodo, accettato anche solo responsabile 

UE su contenitore e imballaggio esterno.

Prodotti tessili, 

calzature, altri 

prodotti soggetti 

alla GPSD

Textile Products (Labelling and Fibre Composition) Regulations 2012. 

Footwear (Indication of Composition) Labelling Regulations 1995

Nome e indirizzo soggetto responsabile UK sui documenti di 

importazione e non sul prodotto/imballaggio fino al 31 dicembre 2022.
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✓ Regole UKCA e relativa normativa di prodotto si applicano dal 1.1.2021.

✓ Fino al 31.12.2021, è accettata la conformità UE e la marcatura CE, sia per 

autovalutazioni sia per valutazioni fatte da organismi notificati UE.

✓ Dal 1.1.2022, marcatura UKCA obbligatoria (su etichetta o documento 

accompagnatorio fino al 31.12.2022).

✓ Dal 1.1.2023, marcatura UKCA in forma permanente sul prodotto.

✓ Documentazione di conformità in linea con le regole applicate. 

✓ Dal 1.1.2022, solo riferimenti normativi UK, documentazione tecnica e 

dichiarazione di conformità UKCA. 

✓ Dal 1.1.2021, i rappresentanti autorizzati devono essere in UK.

✓ Norme armonizzate UE diventano «norme designate» ai fini della valutazione di 

conformità.

✓ Per DPI, messa a disposizione della DoC con il prodotto o online, come per UE.

DPI e altri prodotti a marcatura CE, verso GB (Inghilterra, Galles, Scozia)

DPI e altri articoli con marcatura CE (tranne dispositivi medici), verso Irlanda 

del nord

✓ Marcatura CE o, in caso di valutazione da parte di un organismo notificato in UK, 

UKNI. I prodotti a marcatura CE fabbricati in Irlanda del Nord godono della libera 

circolazione sul mercato della Gran Bretagna.
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✓ Registrazione presso nuovo organo competente, MHRA.

✓ Dal 1.1.2021, i rappresentanti autorizzati devono essere in UK, tranne proroga fino 

al 31.12.2021 per DM di classe I

✓ Regole UKCA e relativa normativa di prodotto si applicano obbligatoriamente dal 

1.7.2023, compresa marcatura in forma permanente.

✓ Fino al 30.6.2023, è accettata la conformità UE e la marcatura CE, sia per 

autovalutazioni sia per valutazioni fatte da organismi notificati UE.

✓ In caso di marcatura UKCA prima dell’entrata in vigore dell’obbligo, pieno rispetto 

di tutte le regole e identificazione rappresentante autorizzato-

✓ Documentazione di conformità in linea con le regole applicate. 

✓ Norme armonizzate UE diventano «norme designate» ai fini della valutazione di 

conformità.

Dispositivi medici verso GB (Inghilterra, Galles, Scozia)

Dispositivi medici, verso Irlanda del nord

✓ Marcatura CE o, in caso di valutazione da parte di un organismo notificato in UK, 

UKNI. I prodotti a marcatura CE fabbricati in Irlanda del Nord godono della libera 

circolazione sul mercato della Gran Bretagna.
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REACH UK REACH applicabile dal 1.1.2021.

Tutte le autorizzazioni esistenti che hanno completato l'intero 

processo di autorizzazione (e hanno una data di revisione) 

saranno riconosciute dal UK REACH. Le nuove richieste e le 

autorizzazioni in attesa di approvazione da parte dell’UE/ECHA 

devono essere presentate al UK REACH. 

Pallets Da 1.1.2021, si applica obbligatariamente per pallets in transito in 

entrambi le direzioni, UE>UK e UK>UE.

………………. ………………

Le ultime vostre domande…….
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